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Varato dal Consiglio dei ministri il piano 
delle frequenze: tre canali per la Rai, 
il resto ai network privati e alle «pay tv» 
Entro tre mesi arriveranno le assegnazioni 

Slittano le concessioni alle reti locali 
Il ministro delle Poste: «Adesso inizia una 
fase delicata. Ci saranno problemi politici» 
A febbraio il piano delle radiofrequenze 

Finalmente arriva la legge per le tv 
Vizzini ha deciso: 12 network nazionali e 550 locali 
Piano frequenze approvato ieri dal Consiglio dei mi
nistri. Entro tre mesi - promette il ministro delle Po
ste, Carlo Vizzini - la legge Mamml sarà completa
mente applicata con l'assegnazione delle conces
sioni a 12 emittenti nazionali (e non 15, come pre
vedeva Mamml), comprese le eventuali pay-tv. Per 
le circa 500 tv locali, invece, ci potrebbe essere qual
che slittamento. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Dodici reti nazio
nali, poco più di 500 emittenti 
locali (forse 550), tabelle su 
tabelle di astrusi numeri con 
fasce, bande di frequenza, 
watt e molte virgole. «Un fasci
colo che pesa tonnellate», sot
tolinea l'addetto stampa del 
ministro delle Poste. Carlo Viz
zini, che ieri è riuscito a far ap
provare dall'ultimo Consiglio 
dei ministri del 1991 il ponde
roso «piano delle frequenze», 
atteso con ansia da chiunque 
lavori con e nell'etere. Senza 
piano, niente concessioni; 
senza concessioni, invece, so
no scattati negli ultimi mesi nu
merosi adempimenti tecnici e 
no, che, soprattutto per le 
emittenti più piccole, hanno si

gnificato soldi e fatica senza la 
certezza di avere poi il diritto di 
mettersi in regola. Entro tre 
mesi, come prevede la legge, 
ha assicurato Vizzini, saranno 
approvate dal governo le con
cessioni nazionali, ridotte a 12 
come chiedevano anche ope
ratori e Pds (Mamml ne avreb
be volutel5). Il ministro delle 
Poste ha precisato che in que
sto numero rientreranno an
che le eventuali «pay-tv», le 
emittenti a pagamento per le 
quali non esiste ancora una re
golamentazione precisa. Con 
il «piano frequenze» il governo 
ha Ieri anche approvato il re-

fjolarrtento di attuazione della 
egge Mamml. Soddisfattissi

mo, nella conferenza stampa 

seguita alla riunione del Consi
glio dei ministri. Carlo Vizzini: 
«È un passo decisivo - ha detto 
- nel processo di razionalizza
zione dell'emittenza televisiva 
in Italia». Per Vizzini neppure il 
prossimo passo, anche se si 
tratta «di una fase delicata», in
contrerà problemi politici: l'as
segnazione delle concessioni, 
entro 90 giorni. Comincerà a 
incontrare I soggetti interessati 
subito dopo l'Epifania. Il piano 
per le «radiofrequenze», inve
ce, sarà pronto solo a metà 
febbraio. 

Nessuna grossa novità, ha 
assicurato Vizzini, nel plano 
approvato dal governo, rispet
to alla bozza inviata alle Regio
ni il 23 agosto scorso. Il mini
stro delle Poste ha sottolineato 
che da allora ad oggi si e svolta 
una «proficua» collaborazione 
con le Regioni e con le emit
tenti, un lavoro che - ha detto 
- egli intende proseguire nella 
fase ancora più delicata delle 
concessioni. Esse saranno as
segnate entro tre mesi per quel 
che riguarda le 12 emittenti na
zionali, «comprese le eventuali 
pay tv»; ci sarà bisogno per es
se di un altro passaggio a pa
lazzo Chigi. E se il governo sa

rà a quel momento dimissio
nario e l'Italia alla vigilia delle 
elezioni? Nessun problema, di
ce Vizzini, approvato il piano 
frequenze il resto, dal punto di 
vista del governo, è «ordinaria 
amministrazione». Le conces
sioni sono ormai «atti dovuti». 
Quelle alle emittenti locali sa
ranno date con un semplice 
provvedimento amministrati
vo, dopo una «scrematura», 

che deve tener conto della affi
dabilità economica: Vizzini ha 
sottolineato con un certo stu
pore che il 27% delle locali ha 
sede nel Sud, contro l'il per 
cento, ad esempio, della Lom
bardia. «Con quali mezzi ven
gono tenute in vita?», si è chie
sto il ministro. Su questo fron
te, il responsabile socialdemo
cratico di uno dei dicasteri più 
caldi d'Italia si 6 detto convinto 

pero di aver favorito al massi
mo lo sviluppo dell'emittenza 
meno protetta: riduccndo, ri
spetto al primo piano Mamml, 
da 15 a 12 le tv nazionali, ha 
consentito alle locali di supe
rare la quota del 30% del mer
cato stabilita dalla legge. 

Pay tv. Sul discusso tema 
della tv a pagamento, per ora 
monopolizzata dalla Fininvest, 
il ministro delle Poste non 

Le reazioni a caldo di forze politiche e sindacali 

«Un passo avanti 
ma come si applicherà?» 

•LIONORA MARTKLU 

• f i ROMA. «Un passo avanti, 
benché molto tardivo». Vin
cenzo Vita, responsabile del
l'informazione per il Pds, si di
ce moderatamente soddisfatto 
del tatto che ieri, finalmente, il 
consiglio dei Ministri abbia ap
provato il piano delle frequen
ze radiotelevisive. Ma alla par
ziale soddisfazione, aggiunge 
molti «se». E il condizionale è 
d'obbligo, dal momento che il 
provvedimento approvato ieri 
apre la strada ad una più defi
nitiva organizzazione del siste
ma radk>telcvisi<u, e in qual
che modo dà un'accelerata al
le procedure che dovranno se
guire. La mancata definizione 
della questione delle pay-tv, 
l'assenza delle radio nel piano 
delle frequenze approvato, e 
soprattutto: quale strada sarà 
seguita per renderlo operativo? 

Sono queste alcune delle que
stioni urgenti che rimangono 
ancora aperte. 

•In primo luogo e importan
te sapere - ha detto Vincenzo 
Vita - se il piano delle frequen
ze approvato è una semplice 
ratifica dell'attuale stato di fat
to o se invece lo si deve inten
dere come l'inizio di un pro
cesso che porti nel giro di un 
paio d'anni il sistema radiote
levisivo ad una effettiva matu
razione». Insomma, questo 
piano delle frequenze è un 
punto di partenza per una 
nuova mappa dell'emittenza 
radiotelevisiva e per suoi ulte
riori assestamenti, oppure un 
rigido punto di arrivo? «Noi sia
mo per la prima ipotesi - so
stiene Vita - . Auspichiamo 
una fase di assestamento co

me, ad esempio, è avvenuto in 
Francia. Esiste tutta una fascia 
di piccole emittenti che do
vrebbe essere considerata ela
stica. Anche a detta dei tecnici, 
infatti, per le basse potenze 
non c'è problema di affolla
mento». 

E per quanto riguarda le 
pay- tv? «Nelle dichiarazioni 
del ministro Vizzini - ha detto 
Vincenzo Vita - cogliamo con 
soddisfazione un certo risulta
to della battaglia che da tempo 
abbiamo portato avanti con 
impegno: che le date delle 
concessioni alle tv tradizionali 
non coincidano con quelle al
le pay-tv. 11 fatto è che que
st'ultime, prima di ottenere il 
via libera, hanno bisogno di 
una normativa specifica. Il mi
nistro e il Garante devono ri
spondere sulle tre Telepiù. Di

cano esplicitamente - ha con
tinualo Vita - se effettivamente 
la Fininvest controlla, diretta
mente o indirettamente, le 
nuove tv a pagamento. Su que
sto punto stiamo aspettando 
una parola non generica. Sa
remmo infatti contrarissimi ad 
una pax televisiva "criplata", 
ad un accordo sottobanco fra 
Rai e Fininvest, che voglia aval
lare una nuova "creatura" tele

visiva, che non può nascere 
con le stesse regole del duopo
lio». 

Una preoccupazione che si 
collega al problema della nor
mativa antitrust, che la legge 
Mamml non ha risolto. A que
sto proposito Vita ricorda che 
rimane aperto il problema del
la revisione della legge, in par
ticolare per quanto riguarda la 

concentrazione delle risorse 
pubblicitarie. 

Infine, all'appello del piano 
delle frequenze approvato ieri 
mancano le radio. Una lacuna 
prevedibile e prevista, ma non 
per questo meno grave. «È as
solutamente importante che -
ha detto Vita - vi sia una prima 
indicazione di piano delle fre
quenze delle radio almeno en
tro la data in cui verranno fila-

sembra uscito dal vago. Ha ri
badito - come già fece tempo 
fa alla Camera e al Senato -
che egli ritiene indispensabile 
una gestione pluralistica del 
nuovo settore, attraverso un 
«soggetto giuridico» che garan
tisca tutti i contraenti. Ma non 
ha spiegato se intende andare 
oltre questa formulazione, da 
lui stesso definita «politica», 
per chiarire la questione del
l'assetto proprietario. «Non mi 
spetta - ha detto conversando 
con i giornalisti dopo la confe
renza stampa - intervenire sui 
soggetti: posso chiedere, con 
un approfondimento politico, 
che anche In pay tv sia plurali
stica». 

Telepiù. È stato chiesto a 
Vizzini se nella distribuzione 
delle concessioni questa rete 
avrà due o tre canali. È presto 
per dirlo, ha risposto, ma ha 
fatto capire di essere contrario 
a una diminuzione del canali, 
uno dei quiili andrebbe attri
buito ad un'altra tv, con un'al
terazione degli equilibri di 
mercato (nessuna tv, per la 
legge Mamml, può superare il 
25% del mercato pubblicita
rio). -

Silvio Berlusconi con il presidente 
della Rai Enrico Manca 

sciate le concessioni alle tv», 
Le altre forze politiche han

no invece accolto con soddi
sfazione il decreto approvato 
ieri. L'ex ministro delle Poste 
Oscar Mamml, dal quale pren
de nome la legge che prevede 
questo piano, ha definito il de
creto «un fatto positivo, che se
gna un decisivo passo avanti 
nell'attuazione della legge». 
Per l'on. Luciano Radi, respon
sabile dei problemi radiotv per 
la De, «siamo ormai in dirittura 
di arrivo per il rilascio delle 
concessioni, che sarà il mo
mento più delicato». E Filippo 
Rebecchini, della Federazione 
Radio Televisioni: «Per le emit
tenti si apre ora una nuova sta
gione alla ricerca di spazi ed 
identità legati all'informazione 
e al territorio». 

Da parte dei giornalisti del 
gruppo di Fiesole arriva Infine 
la preoccupazione per il rico
noscimento sindacale degli 
operatori dell'informazione 
nelle tv locali, senza il quale, ri
cordano, le concessioni non 
dovranno essere date. 

«L'inflazione '92 al 5,4%» 
L'Unioncamere boccia 
il governo: politica fiscale 
e tariffaria da rivedere 
••ROMA. Nel'92 l'inflazione 
sarà del 5,4% e non del 4,5 co
me prevede il governo. A so
stenerlo è l'Unloncamprc che 
nell'ultimo bollettino bimestra
le Tendenze dei prezzi, ricorda 
anche il «preoccupante sfon
damento» del tasso d'inflazio
ne programmato dal governo 
per quest'anno. 

Fissato nel maggio '90 al 
4,5%, quindi portato al 5,8, infi
ne nello scorso settemb.v sti
mato al 6,2, il tasso d'inflazio
ne per il '91 ha raggiunto il 
6,5%. L'Unioncamere punta il 
dito contro «una conduzione 
della politica tariffaria e fiscale 
non sufficientemente attenta al 
suoi effetti inflettivi». In partico
lare due '•» cause: l'aumento 
medio annuo dell'8% delle la-
riffe e dei prezzi amministrati e 
dall'altra l'inasprimento del
l'imposizione indiretta. Per il 

futuro, per l'Unioncamere, l'o
bicttivo di avvicinare la nostra 
inflazione al livelli europei è le
gato ai «risultati che sarà possi
bile conseguire sul fronte del 
rinnovo dei contratti pubblici e 
degli aumenti del comparto ta
riffario». 

Ed è proprio sulle tariffe 
continuano le polemiche: se
condo l'Unione consumatori 
«con il nuovo aumento, viag
giare in autostrada costa ormai 
60 lire a chilometro di solo pe
daggio e il prezzo che si paga 
al casello di uscita ha superato 
la spesa per il gasolio consu
mato da una vettura diesel». 
Secondo questa associazione 
quella dei pedaggi autostradali 
e diventata la «storia degli au
menti infiniti», poiché il ritocco 
odierno del 4% segue quello 
del 4% del gennaio scorso e gli 
aumenti a raffica degli anni 
passati. 

Tangenti-story alla Cgil. In arrivo un avviso di garanzia per un dirigente 

Indagini sul conto romano della Fìlcams 
Sospetti di altri versamenti in nero 
La magistratura milanese sta indagando sui movi
menti di denaro relativi al conto corrente romano 
intestato alla Filcams-Cgil. Iniziativa intrapresa nel
l'ambito dell'inchiesta in cui sarebbe coinvolto un 
ex dirigente sindacale, al quale starebbe giungendo 
un avviso di garanzia. Al centro la falsa ristruttura
zione della Kodak di Cinisello (Milano). Forse tro
vate tracce di ulteriori versamenti in nero. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Non accenna a 
placarsi la storia milanese di 
tangenti che avrebbe sfioralo 
anche gli uffici romani della 
Cgil nazionale. Ufficialmente, 
non ha ancora un nome l'ex 
dirigente della Filcams-Cgil (il 
sindacato del commercio) so
spettato di aver intascato una 
tangente da 80 milioni (e non 
da 100, come si era appreso 
nei giorni scorsi) in cambio 

del nulla-osta a una falsa ri
strutturazione della Kodak di 
Cinisello Balsamo. Però filtra
no altre notizie: sembra che il 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro, titolare dell'inchie
sta, stia indagando sui movi
menti di denaro relativi al con
to corrente bancano intestato 
al sindacato e sul quale furono 
versati, in due o tre rate, quei 
milioni. 

Il magistrato, inoltre, avreb
be già acquisito le matrici degli 
assegni «sospetti». Infine, pare 
che gli inquirenti abbiano tro
vato tracce giudicate interes
santi sull'agenda di Nicola Co
stantino, uno dei due ex diri
genti della Kodak finiti in ma
nette con l'accusa di peculato, 
violenza privata, minacce e fal
so ideologico. L'agenda, se
questrata nell'abitazione del 
dirigente d'azienda, riporta ri
ferimenti a presunti pagamenti 
in nero. Destinali a chi? Non è 
ancora chiaro. Intanto sarebbe 
in viaggio per Roma l'avviso di 
garanzia destinato all'ex din-
gente della Filcams-Cgil in cui 
io si avverte che si sta indagan
do su di lui. Per quale reato? 
Probabilmente quello di falso; 
ma potrebbero pure essere 
ipotizati estorsione e violenza 
privata. 

Sarebbe stalo proprio Co

stantino - d'accordo con Giu
seppe Guazzotti, l'altro diri
gente arrestato - a firmare gli 
assegni. Cosa c'entra il dirigen
te sindacale? Nel 1986 la Ko
dak, dopo aver marchiato co
me «ramo secco» lo stabili
mento di Cinisello, avrebbe 
negoziato col sindacato di ca
tegoria un piano di ristruttura
zione: dimissioni incentivate e 
costituzione di una nuova so
cietà, la Novakolor srl. Vi sa
rebbero stati reimpiegati 130 
del migliaio di dipendenti Ko
dak. Il dirigente della Filcams 
avrebbe dato il via libera al 
passaggio del lavoratori dalla 
multinazionale alla nuova so
cietà. 

Il sospetto 0 che in cambio 
egli abbia ottenuto il versa
mento di 80 milioni sul conto 
del sindacato, Per altro i corsi 
di formazione destinati alla ri

qualificazione del personale 
non sarebbero mai stati svolti. 
E gli 850 milioni giunti dalla 
Regione Lombardia e dalla 
Cee perché fossero effettuati? 
Spariti, secondo l'accusa con
tro Costantino e Guazzotti (di
venuti in seguito dirigenti della 
Novakolor). Il sindacalista, per 
gli inquirenti, avrebbe anche 
potuto contribuire a convince
re i lavoratori a far finta di par
tecipare ai corsi. Fatto sta che 
la Novakolor 6 fallita nel luglio 
scorso. L'autodifesa dell'ex di
rigente sindacale? Quei milioni 
sarebbero siali l'arretrato di 10 
anni delle quote dovute dai la
voratori al sindacato per l'atti
vità vcrten/.iale e trattenute 
ogni mese dalla busta-paga 
nella misura dello 0,1*. Si trat
ta di capire perché l'arretrato 
sia stato pagato, come pare, 
dalla Novakolor, appena nata, 
invece che dalla Kodak. 

Raul Gardini: 
«Gli imprenditori 
italiani 
non sanno stare 
all'estero» 

All'imprenditore italiano manca lo spirilo necessario per af
fermarsi sui mercati intemazionali. E questo il giudizio di 
Raul Gardini (nella foto) espresso nella pnma intervista te
levisiva in Italia dopo la rottura col gruppo Ferruzzi. conces
sa al nuovo telegiornale di Rai Uno delle 7,30. «Sul mercato 
internazionale nulla ti è dovuto per lignaggio - ha detto Car
dini nell'intervista in onda dopodomani -; il successo delle 
imprese si matura attraverso tutta una sene di insuccessi». 

Istituito 
l'elenco 
degli agenti 
di cambio 

Il ministro del Tesoro. Guido 
Carli, ha istituito con un de
creto pubblicato ieri sulla 
Gazzella Ufficiale il «ruolo 
speciale» degli agenti di 
cambio: si tratta di un elen-
co al quale saianno iscntti 

• ^ ^ ™ " gli agenti di cambio che sia
no soci, amministratori, o Jirigenti delle società di interme
diazione immobiliare, i dipendenti degli agenti di cambio 
abilitati e tutti coloro che, alla data del 5 gennaio 1991, era
no procuratori o rappresentanti di grida, rappresentanti di 
borsa delle società commissionarie e osservatori di istituti di 
credito da almeno un anno. 

Nuove norme 
sugli incidenti 
industriali 

Modificata la «Direttiva Seve-
so» sugli incidenti industriali 
per rendere pio snelle le 
procedure e più puntuali i 
controlli. Il consiglio dei mi
nistri ha infatti approvato len 
un decreto legge che, a tre 

" " " " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ anni dal rccepimentodella 
direttiva comunitana, modifica le procedure e i termini della 
notifica degli impianti industriali. È stata snellita anche l'i
struttoria e é stato creato un raccordo tra Ambiente, Vigili 
del Fuoco e Ispels. 

Da Prato 
a Mosca 
per produrre 
pasta fresca 

Un gruppo di imprenditon 
pratesi realizzerà una fabbri
ca di pasta fresca a Mosca. 
L' operazione - come ha ri
ferito Gianguido Breddo, 
uno degli soci della «Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Est», una srl con sede legale 
^ _ _ _ _ ^ Prato - dovrebbe concre
tizzarsi entro i primi mesi del 1992, grazie ad una joint ventu
re. La società pratese «Italia Est» fornirà attrezzature e tecno
logie per un valore di oltre tre miliardi di lire. 1 contatti con le 
automa sovietiche, che risalgono a due anni fa, hanno por
tato gli imprenditori pratesi a stringere un accordo analogo 
a quello moscovita anche a Kroivoi-Rog, in Ucraina, dove si 
prevede l'apertura di due bar, di un ristorante, di un super
mercato e di un conservificio che daranno lavoro a 320 per
sone. 

Dal Senato 
650 miliardi 
perla 
cantieristica -

La commissione Trasporti 
del Senato ha approvato de
finitivamente in sede delibe
rante il disegno di legse che 

•"• stanzia 650. mrliardt jnel 
1 triennio 199f-95 -per llrtdu-

' stria cantieristica e armatc-
^^™*^^^^^"^™^ — """ riale. Nell'annunciare il volo 
favorevole del Pds, il senatore Lovrano Bisso ha criticato il n-
tardo con cui giunge 11 provvedimento e la sua esigua dota
zione finanziaria. 

Informatica 
Per Olivetti 
due contratti 
in Romania 

La Olivetti ha concluso con 
la presidenza della repubbli
ca ed il governo della Roma
nia due importanti contratti 
di fornitura per servizi di au
tomazione delle procedure 
d'ufficio. Le soluzioni offerte 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ — " permetteranno una raziona
lizzazione delle attività giornaliere e sono basate sull'archi
tettura «Osa» della Olivetti e sull'applicazione del sistema 
«Ibisys». I contratti sono stati assegnati all'azienda italiana a 
fronte di gare pubbliche, alle quali hanno partecipato le 
maggiori società informatiche intemazionali. La prima fase 
prevede un valore di 1,5 miliardi di lire con consegne entro il 
primo quadrimestre 1992. Questo progetto rappresenta un 
significativo passo nel processo di informatizzazione del
l'amministrazione pubblica della Romania, al quale segui
ranno programmi di sistemi moderni di archiviazione e trat
tamento delle informazioni. 

Sciarrone 
coordinatore 
segretariato 
Cipet 

Giuseppe Sciarrone £ stato 
nominato ieri coordinatore 
del segretariato Cipet (Co
mitato interministeriale per 
laprogrammazione econo
mica nel trasporto) su pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posta del ministro Bernini. 
™ ~ ™ ~ ~ ~ ^ m m ~ m m m m ™ — Al segretariato Cipet spetta
no numerosi compiti tra cui la raccolta, l'analisi e l'elabora
zione dei dati riguardanti II piano generale dei trasporti. 

FRANCO BRIZZO 

Ente Fiera di Milano 
Designato il presidente 
È Cesare Manfredi, 
industriale di Como 
• • MILANO. Su proposta del 
ministro dell'Industria, Guido 
Bodrato, il Consiglio dei mini-
stn ha nominato ieri il nuovo 
presidente dell'Ente fiera Mila
no: 6 Cesare Manfredi, 51 anni, 
imprenditore comasco titolare 
di una ditta di Reggio Emilia, 
dal 1988 presidente dell'Asso
ciazione nazionale macchine 
utensili (Ucimu). Il nuovo pre
sidente, che entrerà in carica 
non appena la nomina sarà 
formalmente ratificata, suben
tra a Enzo Vicari, 68 anni, Pre
fetto di Milano dall'80 all'85, 
nominato presidente dell'Ente 
fiera Milano nel marzo del 
1988 

«Sono delle cose- ha com
mentalo a caldo Manfredi do
po aver appreso della nomina-
per le quali non si sa se essere 
conlenti o proccupali». 

•Mi appresto a prendere la 
presidenza - ha detto - con l'in

tento preciso di andare a com
piere un lavoro. So che Fiera 
Milano sta vivendo un momen
to di cambiamento di non faci
le soluzione. Al momento pos
so solo dire che a Milano un 
nuovo quartiere fieristico va 
costruito. Sul dove, come e 
quando, prefensco aspettare 
di avere un'opinione più preci
sa quando avrò esaminato più 
a (ondo tutti i termini de la 
questione». 

Manfredi ha aggiunto che 
prevede di entrare operativa
mente alla guida dell'ente tra 
un mese circa, quando l'iter 
burocraUco della nomina avrà 
completato il suo corso 

•L'unico nlievo che vorrei fa
re oggi . ha concluso - e que
sto- la mia é una candidatura 
tecnica Mi compiaccio del fat
to che ad un problema tecnico 
si sia fatto fronte con una no
mina tecnica». 

* 


